
CELEBRAZIONE GIORNATA MISSIONARIA DEI RAGAZZI 

6 gennaio 2022 

Preparazione chiesa 

Come simbolo per evidenziare la celebrazione della Giornata Missionaria dei Ragazzi, si possono 

allestire teli dei colori dei cinque continenti (verde, rosso, blu, bianco, rosso) oppure con cinque 

candele sempre di questi colori. Se disponibile, si può anche posizionare un mappamondo. Inoltre, 

accanto all’altare si può posizionare una scala come quella che il profeta Giacobbe vide in sogno 

mentre era in viaggio verso Carran (“Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua 

cima raggiungeva il cielo” Gn 28, 12). In questo caso, si può posizionare il mappamondo ai piedi o 

sopra la scala. Durante l’offertorio, i bambini porteranno all’altare i doni per i bambini che non ne 

hanno ricevuti, incartati con la carta da regalo che hanno preparato, come da indicazione del 

sussidio per l’Avvento (pagine del 25 e 26 dicembre). 

 

Introduzione 

Oggi, 6 gennaio, ricorre la Giornata Missionaria dei Ragazzi, da sempre l’appuntamento più 

importante per i ragazzi missionari: celebrarla significa concretizzare pienamente gli impegni che 

loro abbracciano, ovvero la preghiera e la solidarietà verso i bambini di tutto il mondo. Quest’oggi, 

il Vangelo ci fa riflettere sulla manifestazione di Gesù a tutti i popoli, presentandoci le figure dei 

Magi, che rappresentano i popoli che vivono al di fuori di Israele. Per l’occasione, la Chiesa è stata 

addobbata con dei teli (o dei nastri, o delle candele, in base a ciò che si è deciso) i cui colori 

rappresentano i cinque continenti: il verde per l’Africa, il giallo per l’Asia, il blu per l’Oceania, il 

rosso per l’America, il bianco per l’Europa. È stata anche posizionata accanto all’altare una scala, 

richiama la comunicazione tra cielo e terra, tra il sogno di Amore di Dio e la nostra umanità. Il 

mappamondo indica che il sogno di Dio non è astratto, ma concreto e si realizza su questa terra se 

siamo disposti a metterci in gioco e a sporcarci le mani, come i nostri ragazzi. Durante l’offertorio, i 

ragazzi porteranno all’altare un cartellone a forma di nuvola che simboleggia il “sogno di Dio”, 

insieme ai doni che offrono al Signore e ai loro coetanei di tutto il mondo, come hanno fatto i 

Magi. Al termine della celebrazione, infine, verrà conferita la benedizione ai bambini. 

 

 

Preghiere dei fedeli (da far leggere ai 

ragazzi) 

Nel giorno in cui ricordiamo Gesù, che si è 

manifestato a tutti i popoli del mondo 

facendosi nostro fratello, preghiamo 

insieme: Con Te, Gesù, rinnoviamo il 

mondo! 



 Per i bambini e i ragazzi, che in tempo di pandemia 

sono stati privati di educazione scolastica e di vita 

sociale, perché questa loro sofferenza possa essere in 

futuro germoglio per costruire un mondo più unito, 

collaborativo, solidale. Ti preghiamo.  

 Per tutti i bambini del mondo che soffrono la 

solitudine, perché non hanno una famiglia che li 

protegga e li ascolti: suscita sentimenti di pazienza, 

dialogo e comprensione in coloro che hanno accanto. 

Preghiamo.  

 In molti Paesi del mondo, la guerra costringe alla fuga 

intere popolazioni; spesso, i bambini sono costretti a 

vivere nei campi profughi in condizioni di estrema 

povertà. Ti preghiamo perché possano essere liberati da ogni forma di violenza e possano 

ritrovare la serenità, anche grazie al nostro aiuto.  

 O Signore, ti preghiamo per tutti noi ragazzi che cresciamo anche con il gioco, lo sport, le 

nostre attività di associazione. Aiutaci anche in questi momenti a diventare generosi e leali, 

diffondendo tra coloro che incontriamo la tua gioia.  

Offertorio 

Vengono portati all’altare, dopo il Pane e il Vino, il cartellone a forma di nuvola che simboleggia il 

“sogno di Dio” e i doni che i ragazzi offrono al Signore e a tutti i loro coetanei del mondo, come 

immagine del loro impegno.  

Benedizione 

Il ministro, con le braccia allargate se sacerdote o diacono con le mani giunte se laico, pronuncia la 

preghiera di benedizione: 

Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, che ti sei fatto piccolo come noi: 

nella tua nascita a Betlemme hai rivelato l’eminente dignità dei bambini 

e hai fatto di essi la misura del regno dei cieli. 

Custodisci la loro innocenza e apri i loro cuori all’annunzio della vera gioia, 

per trasmetterlo ad ogni creatura. 

Benedici e proteggi la loro casa e la comunità parrocchiale: 

tieni tutti e sempre vicini a te con Maria e Giuseppe nel calore della Santa Famiglia; 

fa’ che non manchi mai il pane e la pace a tutti i bambini del mondo. 

Il tuo Spirito li aiuti a crescere in sapienza, età e grazia, 

perché possano sempre piacere al Padre tuo e nostro che è nei cieli. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 

Quindi il ministro, secondo le consuetudini locali, può fare il segno della croce su tutti i presenti e 

aspergere i bambini con l’acqua benedetta dicendo: 

Ravviva in noi, o Padre, 

nel segno di quest’acqua benedetta la grazia e la gioia del Battesimo, che ci fa in Cristo nuove 

creature.  


